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r anno anche in avvenire ado t ta t i ove le 
speciali condizioni dei singoli casi ne dimo-
str ino la oppor tuni tà . 

« II sottosegretario di 8 ato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di S t a to per le finanze annun-
zia di aver dato risposta scr i t ta all ' inter-
rogazione dell 'onorevole Faus t in i « per sa-
pere se si creda giunto il momento di pre-
sentare il disegno di legge per regolare il 
bacino idro-geologico di Montecat ini , allo 
scopo di evi tare cat t ive sorprese al Demanio 
dello S ta to ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La soluzione del 
problema di Montecat ini ha fo rmato ob-
biet to di particolari cure da par te dell 'Am-
ministrazione e del Governo. 

« È prova di ciò il disegno di legge già 
a p p r o v a t o dalla Camera dei depu ta t i nella 
seduta del 24 giugno ul t imo scorso, ed ora 
dinanzi al Senato, per la « sistemazione ed 
esercizio delle regie Terme di Montecat ini ». 

« IsTon può non riconoscersi, però, che 
t a le disegno va in tegra to con a l t ro di re t to 
ad assicurare la consistenza del bacino idro-
logico mediante il divieto esplicito a chic-
chessia di eseguire scavi e perforazioni en-
t ro una de te rmina ta zona, per modo che 
non sia possibile provocare, con ricerche 
aventi il solo scopo speculat ivo, disperdi-
ment i ed inquinament i delle falde idriche. 

« A ta l uopo il minis t ro onorevole Fac t a 
ha già predisposto un nuovo disegno di 
legge r iguardante la protezione del bacino 
idrologico di Montecatini : disegno che sarà 
presentato al Pa r l amen to alla ripresa dei 
lavori e nel quale sono s t a t e inserite dispo-
sizioni tali da garantire , nell ' interesse pub-
blico della sanità , l ' in tegri tà del bacino e 
nello stesso t empo usare un equo t r a t t a -
mento alle ragioni dei pr ivat i per la de-
terminazione delle indenni tà di espropria-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

! 
1 Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re- : 
«jherebbe la votazione segreta su alcuni di-
segni di legge. j 

La Camera però r icorderà di avere deli- j 
berato di vo tare i disegni di legge approvat i , ! 
e da approvars i oggi, contemporaneamente . ! 

Rimane perciò stabilito che la votazione J 
segreta avrà luogo più t a rd i . i 

; Seguito della discussione del disegno di legge: Assegnazione di maggiori fonili per la costru-zione di editici pubblici governativi nelle r e -gioni colpite dal terremoto del 2 8 dicembre ¡ 9 0 8 e provvedimenti vari a favore delle re-gioni medesime. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Assegnazione di maggiori fondi per 
la costruzione di edifici pubblici governa-
tivi nelle regioni colpite dal ter remoto del 
28 dicembre 1908 e provvediment i var i a fa-
vore delle regioni medesime. 

La discussione rimase sospesa dopo l'ap-
provazione dell 'articolo 9. 

TITOLO I I . 
U n i o n e Messinese. 

CAPO I. 

Modificazioni alla legge 13 luglio 1909, n. 466. 
Art . 10. 

«Gli edifìci o par te di edifìci, danneggiat i 
0 d is t ru t t i che, per effetto del nuovo piano 
regolatore di Messina, sono soggetti ad 
espropriazione to ta le o parziale, passano, 
nel 181° giorno dalla pubblicazione della pre-
sente legge, all' Unione Messinese dei pro-
prietari danneggia t i dal terremoto, inst i tui ta 
dal ti tolo I , capo I I , della legge 13 luglio 
1910, n. 466, con i relativi dir i t t i ai mutui di 
favore ed all 'eventuali aree residue ; salva 
l 'assegnazione delle cara ture a chi di ragione, 
ai sensi degli articoli 20 e 21 della c i ta ta 
legge e t enu te presenti le disposizioni di cui 
al seguente comma terzo. 

« Sono esclusi da ta le passaggio, qualora 
1 proprietari , entro il 180° giorno dalla pub-
blicazione della presente legge, dichiarino, 
per a t t o di ufficiale giudiziario, al prefe t to 
ed all 'Unione Messinese di voler ricostruire 
altrove o sull 'area residua, l'edifìcio danneg-
giato o d is t ru t to : 

; a) gli edifìci o part i di edifìci, che costi-
! tuiscano una uni tà o pa r t i t a catas ta le con 
' reddito imponibile superiore a lire 200; 

5) le parti di uno stesso edifìcio, che 
costituiscano uni tà o par t i te ca tas ta l i con 

j reddi to imponibile singolo inferiore a lire 
| 200, ma complessivamente superiore a tale 
1 somma, e che appar tengano, anche per pas-

saggio di proprietà a qualsiasi t i tolo avve-
! nu to dopo la pubblicazione della presente 

legge, ad un sol proprietar io; 


